
RAI: FAMILIARI VITTIME STRADA, GIUSTA VERTENZA ISORADIO =  
      VERTICI POLITICI E AZIENDALI INTERVENGANO  
      ROMA, 30 LUG. (ADNKRONOS) - LA PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA FAMILIARI 
VITTIME DELLA STRADA (AIFVS), GIUSEPPA CASSANITI MASTROJENI, HA SCRITTO AL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO PRODI, AI MINISTRI DI PIETRO, BIANCHI E GENTILONI ED AL DG DELLA RAI CLAUDIO 
CAPPON SCHIERANDOSI A SOSTEGNO DELLE RIVENDICAZIONI DEI REDATTORI DI CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI E DI ISORADIO E CHIEDENDO LORO DI INTERVENIRE "NON POTENDO NEGARSI CHE 
L'INFORMAZIONE DEVE AVERE COME PUNTO DI RIFERIMENTO LA PREVENZIONE E NON INTERESSI DI 
PARTE".  
      "APPRENDIAMO CHE LO SCIOPERO PROCLAMATO PER IL 29 E 30 LUGLIO DAL CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI E DA ISORADIO PER DENUNCIARE CHE PERSISTONO CONDIZIONI INADEGUATE A 
GARANTIRE CORRETTE INFORMAZIONI PER LA VIABILITA' E LA SICUREZZA STRADALE, E' STATO 
REVOCATO PER IL FORTE SENSO DI RESPONSABILITA' DEI REDATTORI IN QUESTO PERIODO DI 
INTENSO TRAFFICO, ANCHE SE SONO MANCATE LE RISPOSTE DA PARTE DELLE ISTITUZIONI", 
ESORDISCE LA PRESIDENTE DELL'AIFVS.  
      "NEL RITENERE INACCETTABILE CHE UN POTERE DEMOCRATICO E GARANTE DEI DIRITTI 
COSTITUZIONALI RESTI TOTALMENTE INDIFFERENTE ALLE RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEL 
SERVIZIO AVANZATE DAI REDATTORI DEL SETTORE, L'AIFS AUSPICA CHE LA RAI E I MINISTERI 
COMPETENTI DIANO -PROSEGUE LA CASSANITI MASTROJENI- IL GIUSTO PESO ALLE RICHIESTE DEL  
CCISS E DI ISORADIO, NON POTENDO NEGARSI CHE L'INFORMAZIONE DEVE AVERE COME PUNTO DI 
RIFERIMENTO LA PREVENZIONE E NON INTERESSI DI PARTE".  
      "QUANTO DENUNCIATO DAL CCISS E DA ISORADIO E' MOLTO GRAVE E BISOGNA AVERE IL 
CORAGGIO DI AFFRONTARE IL PROBLEMA E FARE CHIAREZZA PER USCIRE DALLA SITUAZIONE DI 
SBANDO IN CUI VERSA IL SISTEMA INFORMATIVO E PER FAR SI' CHE LA CIVILTA' PROGREDISCA 
NELLA NOSTRA SOCIETA"', CONCLUDE LA PRESIDENTE DELLAIFVS. IL CDR DEL CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI E DI ISORADIO, CHE HA RESO NOTA LA LETTERA DELLA CASSANITI MASTROJENI, 
"RINGRAZIA TUTTI COLORO CHE, NUMEROSI, STANNO DIMOSTRANDO LA LORO SOLIDARIETA' AI 
REDATTORI DELLE DUE REDAZIONI",SOTTOLINEANDO CHE "QUESTE MANIFESTAZIONI 
D'INCORAGGIAMENTO DANNO NUOVE ENERGIE AI RAPPRESENTANTI SINDACALI AFFINCHE' 
CONTINUINO A DENUNCIARE TUTTE LE DIFFICOLTA' CREATE DALLA RAI AI LAVORATORI DEL 
SERVIZIO PUBBLICO". 
      "LO STATO PAGA E CHIEDE ALLA RAI D'INFORMARE I CITTADINI SULLA SITUAZIONE DELLA 
VIABILITA' E SULLA SICUREZZA STRADALE. PER PRODURRE INFORMAZIONE ESISTE UN SOLO 
CONTRATTO IDONEO:QUELLO DEI GIORNALISTI. LA RAI INVECE -LAMENTA IL CDR- APPLICA UN 
CONTRATTO DELLO SPETTACOLO CHE NON OBBLIGA IL REDATTORE ALLA VERIFICA DELLA NOTIZIA 
PRIMA DI DIVULGARLA. L'AZIENDA IMPEDISCE, A CHI NON HA UN CONTRATTO GIORNALISTICO, DI 
EFFETTUARE LE DOVUTE VERIFICHE CON LE FONTI RITENUTE IDONEE DA CHI FIRMA. QUESTO 
CAUSA L'OFFERTA DI UN SERVIZIO CHE E' SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI. GRAVE E', INOLTRE, 
L'ATTUALE ASSENZA DI SERVIZI ED INCHIESTE SULLA SICUREZZA STRADALE NEGLI SPAZI DEL 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI E DI ISORADIO", CONCLUDE IL CDR.  
      (SIN/OPR/ADNKRONOS)  
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ESODO: ASSOCIAZIONE VITTIME STRADA CON CDR ISORADIO  
   (ANSA) - ROMA, 30 LUG - CON UNA LETTERA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, AI MINISTRI DEI 
TRASPORTI, COMUNICAZIONI E INFRASTRUTTURE, ED AL DIRETTORE GENERALE DELLA RAI, 
L'ASSOCIAZIONE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME DELLA STRADA SI SCHIERA A SOSTEGNO DELLE 
RICHIESTE DEI CDR DI ISORADIO E CCISS VIAGGIARE INFORMATI CHE HANNO REVOCATO LO 
SCIOPERO PROCLAMATO PER QUESTO FINE SETTIMANA PUR NON AVENDO OTTENUTO RISPOSTA 
ALLE LORO RICHIESTE. I CDR DENUNCIANO, IN SOSTANZA, CHE PARTE DELLE REDAZIONI LAVORI 



CON CONTRATTI NON GIORNALISTICI E CHE NON SI DIA IL NECESSARIO SPAZIO A INCHIESTE SULLA 
SICUREZZA STRADALE.  
   "QUANTO DENUNCIATO DAL CCISS E DA ISORADIO E' MOLTO GRAVE -AFFERMA LA LETTERA 
DELL'ASSOCIAZIONE-, BISOGNA AVERE IL CORAGGIO DI AFFRONTARE IL PROBLEMA E FARE 
CHIAREZZA PER USCIRE DALLA SITUAZIONE DI SBANDO IN CUI VERSA IL SISTEMA INFORMATIVO". 
(ANSA).  
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(Rif. 2088)  
(RETTIFICA)CDR CCISS E ISORADIO,GRAZIE AD ASS.VITTIME STRADA =  
(AGI) - Roma, 30 lug. - Leggere bene nella notizia n.2088 delle ore 14.50 il titolo "CDR CCISS E ISORADIO, 
GRAZIE AD ASS. VITTIME STRADA"  
  Il comitato di redazione (cdr) del Cciss Viaggiare Informati e di Isoradio ringrazia l'associazione italiana 
vittime della strada per lettera di solidarieta' inviata al Presidente del Consiglio Prodi, ai ministri Di Pietro,   
Bianchi e Gentiloni ed al dg della Rai Cappon per denunciare le 'difficolta" create dalla Rai ai lavoratori del 
servizio pubblico.  
    'Lo Stato - si legge in una nota - paga e chiede alla Rai d'informare i cittadini sulla situazione della viabilita' e 
sulla sicurezza stradale. Per produrre informazione esiste un solo contratto idoneo: quello dei giornalisti. La Rai 
invece applica un contratto dello spettacolo che non obbliga il redattore alla verifica della notizia prima di 
divulgarla. 
L'Azienda impedisce, a chi non ha un contratto giornalistico, di effettuare le dovute verifiche con le fonti ritenute 
idonee da chi firma. Questo causa l'offerta di un servizio che e' sotto gli occhi di tutti. Grave e', inoltre, l'attuale 
assenza di servizi ed inchieste sulla sicurezza stradale negli spazi del Cciss Viaggiare Informati e di Isoradio'. 
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SOLIDARIETA' ASS. VITTIME STRADA A CCISS E ISORADIO  [9Colonne] - Roma, 30 lug - In una lettera 
inviata al Presidente del Consiglio Prodi, ai ministri Di Pietro, Bianchi e Gentiloni ed al dg della Rai Cappon, 
l'Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada ha voluto dimostrare la propria solidarietà con i 
redattori del Cciss Viaggiare informati e di Isoradio, impegnati in un'aspra vertenza contrattuale. "Apprendiamo - 
si legge nella lettera - che lo sciopero proclamato per il 29 e 30 luglio dal Cciss viaggiare informati e da Isoradio 
per denunciare che persistono condizioni inadeguate a garantire corrette informazioni per la viabilità e la 
sicurezza stradale, è stato revocato per il forte senso di responsabilità dei redattori in questo periodo di intenso 
traffico, anche se sono mancate le risposte da parte delle istituzioni. Nel ritenere inaccettabile che un potere 
democratico e garante dei diritti costituzionali resti totalmente indifferente alle richieste di miglioramento del 
servizio avanzate dai redattori del settore, l'AIFVS auspica che la Rai e i Ministeri competenti  diano il giusto 
peso alle richieste del Cciss e di Isoradio, non potendo negarsi che l'informazione deve avere come punto di 
riferimento la prevenzione e non interessi di parte. Quanto denunciato dal Cciss e da Isoradio è molto grave e 
bisogna avere il coraggio di affrontare il problema e fare chiarezza per uscire dalla situazione di sbando in cui 
versa il sistema informativo e per far sì che la civiltà progredisca nella nostra società". Da parte sua, il cdr  del 
Cciss Viaggiare Informati e di Isoradio sottolinea che "Per produrre informazione esiste un solo contratto 
idoneo:quello dei giornalisti. La Rai invece applica un contratto dello spettacolo che non obbliga il redattore alla 
verifica della notizia prima di divulgarla. L'Azienda impedisce, a chi non ha un contratto giornalistico, di effettuare 
le dovute verifiche con le fonti ritenute idonee da chi firma. Questo causa l'offerta di un servizio che è sotto gli 
occhi di tutti. Grave è, inoltre, l'attuale assenza di servizi ed inchieste sulla sicurezza stradale negli spazi del 
Cciss Viaggiare Informati e di Isoradio. E' così che i politici pensano di affrontare quella che l'on. Laganà 
Fortugno definisce 'vere e proprie carneficine a cui non vogliamo più assistere', nel Paese in cui il Ministro 
dell'ambiente, Alfonso Pecoraro Scanio riconosce 'essere tornato a fare i conti con un record di incidenti stradali 
che non è più tollerabile in un paese moderno'"?    
 


